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Uefa Orazione "Funebre in lode del de- 
funto Abate RICCI ultimo Generale della 
Compagnia , Capo della medefima nel momen- 
to della fua ejlinziotte negli Stati Cattolici , 
ci è pervenuta , come abbiamo efpojlo nel 
Frontefpìzio , come tradotta dall' Originale 
Tedefco recitato in Br e flavi a in occ a fronte, 
dell* EJJequie a lui celebrate in una di quel- 
le Cbiefe Gefuiticbe non evinte . Noi non 
pretendiamo al merito di efatti Critici , per 
efaminare , fe il tempo frappalo fra la di Lui 
morte , o la fuppojla pompa funebre fia ba~ 
fante : fe abbia caratteri di Originale , o fe- 
gni di Traduzione , o cefe Jìmili , la ricerca 
delle quali occuperà ancb * efa i noflri Letto- 
ri con diletto . A noi è bajlato il trovarla 
piena di robuilczza , e di tratti folidi di pa- 
tetica eloquenza , e quello che più importai 
priva di ogni efpreffìonc , che pojft offendere 9 
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e dìfpìactrc a chi deejt [offa ogni altra co» 
fa Affettar fulla Terra . i fatti , e le riflef- 
foni) che vi Jì accennano , faranno o ricevu- 
te , o rigettate a mifura dello fpirito che vi 
porterà siafeuno leggendola . Koi volentieri 
la pubblichiamo tale quale ci è fata tra - 
fmejsa. Hel gran vortice delle umane vicen- 
de non vi è cofa così di fgr agiata , che non 
abbia tl fuo affetto plausìbile . Se la riguar - 
derai per quello » § Lettore } ti farà grata . 
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Certame» forte dedìt illi , ut vinfcret , et 
feirct , quoniam omnium potetti ior efr 
fapientia . 


* t 

Uefta eftrema teftitnonianza dite- 
néro « e ciconofeente amore , con 
cui s’ onora la memòria d* un Uo- 


, che per dignità un tempo a 
^^^■-"noi fu Padre , per carità Fra* 
tèHo: quelli Ultimi omaggi, 
che rendiamo alle fredde, e venerabili ce* 
neri d* un Giulio fperimentato da Dio per 
molte, e varie tentazioni: quefta femplice, 
ma viva ed affettuofa funebre 'pompa eret- 
ta non da quello Ipirito di faftofa vanità, che 
per Io più accompagna al trillo fepolcro le 
dilànimate Ipoglie dei Potenti, ma bensì da 
grato fentimentodi tenerezza , d’ amicizia, 
d’applaufo, non dovrebbe effer turbata da 
verun fegno di gemito , e di fingulto , ma 
piuttofto riguardarli da noi come un_. 
trionfo, che ci ramhienta il (èrto della vit- 
toria, onde LÒRÉNZO RICCI è coronato 
per mano di Morte, è dopo la più difficile, 
e dura battaglia, in Dio felicemente intende, 
come la fàpienza, e la rettitudine del cuo- 
re è alla fine più valida d’ogni perturba- 
zione terrena • Doveva per noi efler giuda 
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cagione di piangere , quando ammirando, e 
rispettando infieme nell* intimo del cuore i 
giudizi d’iddio profondi, e terribili , dopo 
r orrida tempefta , che per mille Scogli rup- 
pe, ed infranfe la noftra nave dopo gl* im- 
petuosi venti , che per ogni parteagitandola, 
nel vortice la fommerfero finalmente, in cui 
tutte le umane cole hanno fine, Si .prefentò 
agli occhi nolìri , e dell* Europa tutta i l fune- 
ilo Spettacolo degl* infelici Nocchieri lottan- 
ti con mille difaftri , e del vecchio , e buon 
Piloto divenuto anch’egli mifera preda di 
quella procella crudele . Oggi però chea Si- 
curo e tranquillo porto crediamo pervenu- 
to Colui , che intrepido la refie , c governò 
finché a Dio piacque prolungare i giorni 
dell’amaro viaggio, quali altre voci eSTer 
dovrebbero le nofìre, che di benedizioni, e 
? di allegrezza? quali altri affetti che di con- 
tento , e diletto? 

Ma oh mifera fenfibilitàdel cuore uma- 
no, troppo gagliarda, anche a fronte de* fa- 
cri dettami della Religione, e della Ragio- 
ne , nel pianto che quafi involontario elpri- 
mi dalle noftre pupille, io ben fento con 
quanta forza tu ripeta i tuoi diritti, ed in- 
torno al feretro d‘ un Giulio coronato, non 
così vivamente rapprefeoti all* umano deboi 
pensiero il faSlo dei fuoi trofei, come Ia_. 
.durezza delle fue battaglie. E come potrei 
io dire l’incomparabile fua fermezza, 
la coraggiofa innocenza , eh' ei fino all’ 
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- ultimo fpirito conferva fcn*a rivolgere Io 
/guardo a quella confufa edimmenfa ferie 
di tribolazioni , che tanto eflo che noi tut- 
ti inondarono a guifa d’impetuofo torren- 
te, e qual vorace fuoco devaftarono , affin- 
chè egli per mezzo di quelle pattando, fof- 
fe condotto al refrigerio? Nè in quefta_. 
immaggine benché a troppo frefchi colori di- 
pinta fembrcrà fconvenevole alla carne, che 
ne circonda, uno fgorgo di pianto , che /cor- 
ra fopra le rovine dell’ Edffizio, da cui egli 
è tratto fuora , e fotte del quale noi tuttavia 
gemiamo miseramente. In veduta deira- 
mato cadavere del Padre noftro concedali 
quello sfogo di debolezza , e la Religioni 
ragione alla fcnfibilità foftituita chiuda poi 
per Tempre nel fuo fepolcro il noftro gemi- 
to , e di pari intrepidezza ci vefta per ter- 
minar da forti una pugna tanto per noi più 
mite, inquanto che ci facon fortunata e- 
fperienza comprendere quanto fia più effi- 
cace delle umane vaniffime fcliccitudini . 

Così intrepida fermezza nelle più dure 
avverfità {/abilita fulla giuftizia forma il ca- 
rattere di Colui , del quale intendo parlare , 
e proporvelo , come già il Mofaico Serpen- 
te, per oggetto, in cui fiffar dobbiamo lo 
fguardo per eflerrifanati dalle percolfe del- 
ie umane difavventure . Or mentre di lui fa- 
vellando farò molto coftrettoa rincrudelire 
toccando le noftre piaghe tuttavia grondan- 
ti vivo fanguC) lafciatc pure al cuore il 
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varco libero per le più note firade del feti* 
timento : ma fopra di lui lacrime folo di te- 
nerezza fi verfino , fopra di noi di compun- 
zione, # . 

1 ' Si: abbiamo provata, o Dio., la tua-. 
“Sovrana mano aggravata fopra di noi, ed 
umili adoriamo baciando il flagello paterno 
vibrato fui noftro dorfo. Troppo fono cali- 
ginofe le umane vedute per faper chiedere 
quello che negli abifli dell* Eternità 6 de- 
filato alla tua gloria maggiore. Ricevi, fe 
del noftro facrifizio ti compiaci * una vitti- 
ma , quanto per noi fi può grande, quanto 
per noi fi può cara . Ricevila in efpiazione, 
e poi profiegua pur la Paterna ira tua ad 
edificare la noftra umiliazione. Tutto farà 
a noi grato quello, che ci guida al beato 
fine dei Giudi* - - 

Irrefifiibile Ipirito di celefte vocazione 
trafle LORENZO a militare fotto i veflìl- 
li d’ Ignazio , dalla prima giovinezza, dove 
a quei tempi niuno appetito di umana gran- 
dezza , niuna veduta di comodità o d’ agio, 
niun defideriodi mortale lodisfazione pote- 
va invitarej :r ' ' ? 

Come in verità alcun' altro fine avreb- 
be feorto i fuoi palli , facendogli antepor- 
re alle fperanze della nobiliflìma fua origine, 
ed alle delizie della fua belliflìma Patria la 
deprezzata, e contradetta ftrada della Croce 
in un Iftituto,in cui 1* ince(fante|, e non mai 
interrotta fatica formava il pane quotidiano 
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più aliai copiofo dello Icarfo temporale ali- 
mento , ed era più intima ai Tuoi componen- 
ti delle lacere , e groflolane vedi , che gli ri- 
* cuoprivano ? O come farebbe!! guidato un 
Ordine in cui una perfetta eguaglianza per 
Légge inabilita efcludeva ogni ambito d* e- 
derno onore, o dignità, e tanto preftavafi 
agl' interni , quanto all’ utilità del corpo fof- 
fe bi fognato, facendoli paflaggio dal grado 
più elevato alla più infima condizione. Il 
difordinato amor di v fe fteflò lo avrebbe^ 
mai lafciato perseverare in un filicina , in 
cui fembrò quali diftrutto quello pericolofo 
nemico mercè d’ un perfetto fpogliamento 
di volontà foggettata fenza riferva ad uo^ 
Capo creduto Vicegerente di Dio? Voi ne 
chiamo in tertimonio, Uomini tutti dell’ Eu- 
ropa , fe altro furono i Gefuiti allorché fu- 
rono , e le oftentarono Leggi diverfe dalle 
loro maniere , e pratico cortame in ogni Pae- 
fe? O voi che forfè da non bene illumina- 
to zelo com morti od urte vigente quello Cor- 
po, le di cui dirtipàte membra languendo 
lotto gli occhi voftri , cangiano per avven- 
tura là vortra Teveri tà in conipàflione , voi 
dite, fe (a più feconda Ibrgente delle im- 
putazioni , che fu quello fi francarono, non 
ebbe origine da quella perfettilfima unione 
di volontà cedute agli arbitri d* un comun 
Reggitore : unione in verità formidabile al 
vizio, che nella varietà , e nel difordine fi 
foftiene, ma troppo lufinghiera a!]’ immani. 
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renella virtù Evangelica ,' che a noi' fece 
-mirar con diletto , ai nemici .con raccaprio 
ciò renale il fervido Americano, edjl Set- 
tentrione gelato , e nella ctattezza dclla^ 
Legge conforraatricc dei cofiw quej-fclice 
primitivo dato quando fu la. terra d un. -fa- 
lò labbra d* uno fteffo ter moneti o^qqe- 
fio Spirto di annegazione,di -volontà,*# 
cieca fubordinazione & ci Cimo ingannati, 
tu folo il fai , Sommò Iddio. , focto i cui Ar- 
mida bili giudizi fono le ofeure forti degli 
Uomini , e finché il chiaro giorno della tu^i 
giufiizia non illumini le noftre caligini, * 
noi rimane 1* adorarti fciofci -da quefto vin- 
colo , xon audio fieffo ardore:, con fui [1? . 
volontà morire ti furono offerte in puriflimp 
fàcrifizìo allorché ti piacquevxhe follimi 
Né io intendo di dare fpeci#! lode */. 
RICCI perchè feguitando fervidamente quer 
fta Ararla dai Maggiori battuta , paflaffè^ 
la gioventù prima in apprendere , e poi in 
ammaefirare , ed al cenno dell* obbedienza 
ora al rozzo popolo i divini precetti pia- 
namente fpiegaffe , ora proponeffe ai \più 
culti la dolcezza dell’ Eloquenza , e delle 
Mufe,ed ora tratto dalla meditazione delle 
fublimi verità , da quelle all’ economiche 
molcftie faceffc paffaggio, o ai politici con- 
figli. neceffari alla fu (Tiftenza felice d’ p&m 
ben guidata Società . Rimangafi pure que- 
lla plaufibile parte di fua vita olcurata dall 
elit re fiata a tutti un tempo comune , non 
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"per dura, e neceflarfa confluenza d’im- 
matura rifoluziorte , ma per libero adempi- 
mento di vocazione . Fu tra noi , ben Io 
lapete, ed è tuttavia nelle fparfe reliquie 
"un debito , che altro diritto non dà fuorché 
quello di riputarli un fèrvo inutile , c tan- 
te lignificò fsrfevcrare nell ’ Iftituf , quanto 
aver 1* animo , e l’efercizio indifferente ad 
ogni cenno dell* ubbidienza , e da quella 
fola refo del pari follecito aconfìgliarechi 
ledeva fui Trono Senza abbagliarli a quel 
fulgore, come a confortare chi falivaful pa- 
tibolo, fenza Spaventarli a quel fuppliziow 
E qui liami perraeflo render grazie al* 
la Divina Milcricordia , che non ha foffer- 
to che quello fpirito d* Unità (ìa alterato 
tra noi anche in quei cimenti duriffimi , 
che più Io impegnarono : perchè non fu 
nofira colà) ma della Divina fublimità il 
dono della fteffa ubbidienza, : c zelo per 
la fatate deiproffirai fino ; al terribil mo«* 
Inento della nofira umiliazione, affinchè que* 
fta non Ir ripeta dagli umani configli, che 
nulla polfono in faccia dell* Onnipotente 4 
Ina da Lui Iòta , : p er . cu * ftà in piedi , o 
cade chiunque £ fc lui fbttopofto,e così lì 
rnitighi in parte il vano ragionamento de’ 
figliuoli d’Adamo jmale oppofii Indagatori 
delle cagioni , per le quali gli piace ora e- 
faltare , ed ora deprimere in faccia del 
Mondo, fempre però per glorificare 
fi e fio. - 


, Digitized by Google 


\ 


Finalmente feguì il RICCI quell e Ara- 
de , che non perdettero il loro pregio per 
cfler da molti calcate, ma anzi da lui fera- 
brò che acquiftaffcro ficurezza maggiore. 
Le apprezzò, le venerò , le credette fantif- 
fime , poiché intefc come per le raedelime 
giunti erano al porto di fatate tanti Eroi* 
cui il comu^plaufo del Mondo , ed anche 
l’infallibil giudizio della Chielà refe tefti- 
monianza d’onore j i quali tutti talidivcn* 
nero nella perfetta anncgaziqne di fé me- 
defimi e facrifizio delle proprie inclinazio- 
ni.. V efercizio della farnma autorità glo- 
rificò un Borgia tra noi , come quello dell* 
umile depcndenza unCoftka : l* attivo efejr* 
cizio dell* Apoftolato -alle infedeli nazioni 
refe illuftre un Saverio, come iltacitocan- 
templativo ardore fece Tanto un Luigi : per- 
chè quefti , come d* affai più dir fi potreb* 
be , non il naturai genio fegueqdo , maj. 
gl» ìmpulfi dell’ ubbidiente carità nella va- 
ria fituazione in cui erano polli , unico eb- 
bero lo fpirito di fare la maggior gloria d* 
Iddio 

Per la qual cofa non la nativa tran- 
quiUiflìma indole , non una lunga porzione 
di vita paffata nell’ ozio dolce dei pacifici 
ftudj , non il decita fuo. genio per la fo- 
litaria meditazione il ritraffero dalle cure 
del comune governo , nè flette ad equili- 
brare al confronto dpila voce de’ Superio- 
ri la propria capacità» ma prontamente^ 
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«(Turile il pefo del Segretariato del Gene- 
rale Propofito ì impegno male adattato ai 
defideri della quiete, ma troppo opportu- 
no alP efercizio di una coraggiosi virtù • 

Se tra fioi non folTe flato fvelto il 
germe dell* invidia , e fe con quello flcflò 
vomere ponendo mano all* aratro non i- 
fchiantavafi la radice Affla coll* amor pro- 
prio fuo genitore , farebbe fembrato degno 
d* emulazione un uomo iniziato cori di 
buon* ora di miniftero d* un Ordine , cho 
1* umana illusone credeva tacitamente e- 
retto in una delle più formidabili Monar- 
chie* A noi attribuiva!! la potenza, quali 
capaci foflimo di fovvertire ai cenni del 
noftro Regolatore i fittemi del Globo: a-* 
noi la ricchezza , come fe fofle nei di lui 
fcrigni raccolto quanto di doviziofo pro- 
duce o la febea Alia , o 1* America fecon- 
da, o 1* induftriofa Europa: a noi la fa- 
pienza nell* infinito numero di Scrittori in 
ogni facoltà : a noi la fagacità per conci- 
liare i rapporti del fornaio imperio di 
Dio coll* inclinazioni de* mortali , dell* c- 
ducazione coi fociali doveri , della Religio- 
ne col cittadino cottume . Tanto riputato 
era grande P influirò del Miniftero Gefui- ‘ 
tico, quando il RICCI fu alfunto al fuo 
(ègreto. Ma oh timidi penfieri degli Uo- 
mini , oh incertiffime prevvidenze de* fi- 
gliuoli d* Adamo ! Quanto era altrimenti, 
e quanto fecondo gli occhi della carne va- 
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riamente vedcvafì da quei fapienti Piloti , 
che alla prima nuvoletta fotta dall’ Oceano 
Ifperio , prefaghi del vicino fragore, cerca- 
rono di opporre il robufto petto del RIC- 
CI all* imminente ruina. . .• . , 

Ò popoli che io due contrari Partiti 
divifii folo per gli eftremi volefte giudi : 
carci $ altri fino al Cielo efaltandoci ; , altri 
deprimendoci fino agli abifli j eccovi (co- 
perto , c nudo il caduto Coloflò i venite, 
% vedete. Venite, o lodatori intemperanti, 
• difingaiìnatevi j mirando, che nulla fum- 
mo piu che Uomini defiofi .di virtù , ma 
fpeflò corretti a celare agli occhi della mol- 
titudine mal veggente le Ooftre piaghe, per 
non rendere difpregevole la fantità del no- 
ftro miniftero: Ah, lo conferiamo, o Dio 
gìufto, e ti rendiamo laude , umiliati . Chi 
fiamo , perchè anche tra noi 1* umanità mi- 
fera non ripeta i diritti della concupifccrv 
za , e dell* errore J Ne abbiano giuftamem- 
te fatto rifuonar P improperio in mille li- 
bri i noftri perfecutori , perchè ferva a fre- 
nate il noftro orgoglio anche 1* idea, ripe- 
tuta della noflra cenere corruttibile. é 
Ma venite , e vedete, o hiafimatou > fe 
v Jo zelo, che portò i nofttì Soci a difprez- 
zat rifehi, fatiche, comodi, e vita, per far 
fuonare nelle più riraotc,cd inofpi te parti 
del conofciuto Mondo 1* Evangelica tromba, 
fu traffico di ricchezze, di potenza, d* o- 
ftentazione, di gloria vana. Si trafficò nel- 
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la China, mà colle Scienze, e fi fece acqui- 
li della Criftianità ivi introdotta : fi trafficò 
nel Giappone, nel Mogol , nella Perfia, ma 
col noftrofangue fi permutò in falute la dan- 
nazione di molti: fi trafficò nell* America, ma 
tòlla lenità e dolcezza 6 confumò quella gran- 
de abominazione del nome di Cri fto, che le 
guerriere ftragi vi avevano indotta . Con 
troppo dura prova , ma ( diali pur luogo ai 
vero) ben trionfatrice contro la calunnia, 
ha veduto 1’ Europa tutta il tanto temuto 
potere ad un foto Oracolo caduto a terra: 
là tanto efagerata ricchezza appena badan- 
te a fornire quello fcarfo pane, che il dol- 
ce cuor dei Sovrani porge ai noftri defola- 
ti Fratelli . Uomo , Uomo, quanto fono fal- 
laci i tuoi calcoli, e quanto fcemano dall’ 
opinione al vero, quando d’ altronde fon 
tratti fuorché dai Tefori d* Iddio. 

— * Vide il ' RICCI fòcto quél velo, che ora 
é fquarciato , molti anni prima, quello che 
noi non vedevamo : vide , e non lì fca n da- 
liZzò . la luce del vero* anzi , laiciatech’ 
io moderi quella franca afferzione , il deft- 
derio di qtiefto lume gli fece deprezzarci 
le contumeliofe voci dei nimici , e non af- 
(icurarfi nella fiducia degli amici , onde fi 
difpofe confortare coll* a juto la vecchiezza 
di quel noftro buon Padre , che ai primi 
orti del turbine, non avendo più lena per 
Toftenerfi , ottenne da Dio di chiuder gli 
occhi prima di veder la contrizione del fwo 
popolo . In Diopofe ogni fperanza , in cui 
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buona cofa è confidare , fapendo che fé-id- 
dio non edifica, travagliano indarno gli e- 
dificanti, fe Iddio noti cuftodifce, vegliano 
indarno i cuftodi . E perfuafo che in qua- 
lunque parte inclinino le umane circoftan- 
ze , Tempre a lieto fine effe guidano chi rieri 
dietro alle tracce della rettitudine , allor- 
ché ricucirono avviliti i più famofi la dignità 
di Prepofito , come quella eh* eglino ben Ca- 
pevano qual duro incarco leco traeffe, a 
lui fi rivolfe l’Ordine, e con unanime vo- 
ce Padre Tuo lo acclamò * 

Parmi vederlo allora in mezzo al plau- 
fo della Città Regina del Mondo , quatìdo 
1* infaufta fortuna non ancora fviluppata la- 
feiava frequente tra noi la turba dei falli 
amici, tremare egli foló, e titubare , quali 
diffidando della propria virtù ; fe non che 
tolte ogni dubbiezza al fuo cuore lofguar- 
do tenero di tutti i Figli a lui rivolto, ed 
egli ne fentì P energico linguaggio . Ecco 
la Madre tua defolata «Ricuferai di confor- 
tarla? Quale fu il giorno di pace fin dal 
fuo nafeere? Non venne adunque Grillo no- 
ftro Capo a fnudarc la fpada? Combattè > 
e vinte . Gli Eretici lo chiamarono loro fla- 
gello , i viziofi loro fcoglio , gP ignoranti lo- 
ro rimprovero. Ricuferai efferne Duce, or- 
chè fi apparecchia nuovo genere di guerraè 
Sì:lanollra Madre è divenuta pietra d'ofi- 
fenfione, e di fcandalo , come fu una vol- 
ta Colui, da cui traffe il nome . Sebifogna 
la vita , il fangue del Duce , c dei Soldati, 

con 1 


Digitized by Google 



r 7 

non farai ben contento d* efferne tu fteflb 
il donator liberale? Sorgi, o fianco Eli** 
e lo fmarrito animo riftora : grande è 
via ohe ti rimane.- 

AlUime pertanto il RICCI il di nuo- 
vo grado : ma oh Dio i qual repentino can- 
giamento! Come dopo un nuvolofo, ed o- 
fcuro Cielo ad un tratto fquarciarfi il radu- 
nato vapore, e qui vedi un lampeggiante 
baleno , che la vifta abbaglia , là afcolti il 
ftagor d* un tuono , che 1* orecchio aflbrda, 
a delira fcoppia impetuofo un fulmine ,che 
il muro infrange, a Anidra un tortuofo tur* 
bine forge, che la terra Rompone; e da», 
per tutto la pioggia a guifa di torrente Teor- 
ie per le campagne) ed inonda le ftrade, 
così all* incominciar del governo del RICCI 
tutto s* infiammò, e fi Riolfe quel vapore 
che per molti anni era da denfe nubi co- 
perto, e da fpefiì lampi minacciato» Se i 
noftri Padri tripudiarono al fremito dei ne- 
mici di Dio, e le calunnie fprezzarono, ed 
i motteggi , e I* infidie , oltre la retribuzio- 
ne celefte incoraggivali a ciò anche l'uma- 
na troppo cara all* Uom corruttibile » veg- 
gendofi dalla Cbiefaj e dai Pontefici pre- 
miati con mille favori^ accarezzati dai Prin- 
cipi , afcoltati dai Pergami , applauditi nel- 
le Scuole, ubbiditi nei configli. . >< . 

Ma , oh Dio , a quali luttuofi giorni hai 
Tu noi ferbati, quali tribolazioni accumula- 
te fui nofiro do rfo , quali enormi pe.fi im* 
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porti fui cervice del RICCI ! Fuvvi tutto 
ad un momento delitto cosi efecrabile , che 
non ci forte apporto; «iniquità così nera» 
che non forte detta noftra Martìma ; fcdu- 
sione così turpe, che non forte chiamata^ 
caratteriflica di noi ? E da chi ? da quei 
Mondo iftèflòj che poco prima di troppo 
pericolofi premi « di troppo Jufioghiere lo* 
di fino alla naufea ci ricolmava* Per no«^ 
che il lume Evangelica portammo dall* uno 
all* altro Polo del Mondo , fu detta cor* 
rotta la Morale la Dottrina, il Dogma di 
Gesù Crifto : da noi al Romano Pontefice^ 
con ifpecial voto foggetti derivarono gli 
atroci Scifmi , e le Criftiane fazioni : a noi 
in mendica povertà da per tutto viventi fu 
' attribuita la più fordida, e vii cupidigia s 
quell’ Europa, che incontravaci per ogni 
dove colle pacifiche uh ve , cangiò fO&nna 
dì pace in unanime grido per la noftra di- 
fìruziooe • Più non fi ricordarono i Grandi 
dell* educazione da noi avuta , obliarono i 
Dotti gli anni primi partaci tra noi perap* 
prendere gli clementi delle feienze , dimen- 
'ticatonfi gli zelanti le noftre Miflìoni fruc- 
taofC ) il popolo fteffo* avvezzo a venerare! 
fìtiota- r ne difprezzò, ci vilipefe: Porta in 
non cale o la nobile origine, o gli abbah* 
donati domertici onori, e patrimoni» o gli 
/limoli vivi anche in noi della Religione, e 
dell* onore, fummo creduti Spogliati collie, 
vedi del iecolo anche deli* umanità, è can- 
"••■i _ giati 
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pitti in uno duolo di' Eteri di nuova Ipe- 
Se malefica , e diftruggittìce d* ogni bene. 

Quefta fovverfione d’ idee incredibile 
alla tarda pofterità , ma a confufione dell’u- 
mana {labilità troppo vera , feguì in quel 
puntò ifteffo , in cui il RICCI intrapre- 
fc i! Generalato, preveduta da lui, ma 
forfè immaginata meno grande, nè cosi 
guidata -, eh* egli dovefle beveme il ca- 
lice fino all’ultima Hi Ila > Si rattriftò, ma 
nella triftezza ebbe dinanzi agli occhi il 
fuo Dio ratcriftato fino alla morte , ma-, 
noti però menò volentierofo di foftener a 
a favore dei tuoi Fratelli , chiamato anca 
eflb fedùttore, empio, malefico, ma fermo 
nel condurre a fine l’ opera dolorala , di 
cui era incaricato dal Padre. Entrarono l 
acque dell’ amarezza fino all’ anima ' del 
èiufto , fi moltiplicarono coloro che gra- 
tuitamente Podiavavo, diventò l’oggetto 
de* motteggi della plebe più vile, ma non 
fi avvilì , volgendo a Te , o Dio , le fue 
voci , ed afpettando il tempo del tuo be- 
neplacito ; forgi , Onnipotente , forgi , a 
giudica tu fteflfo la tua cauta Inorridiico 
in doverlo dire , mi palpita il cuore^ 
nel feno, mi tremano le labbra, mi man- 
cano le parole . Perifca quel giorno* nè 
tra i giorni per noi fi annoveri , in cui fi 
ditte , che il RICCI animò le noftre men- 
ti, ed armò le noftre mani contro le-# 
preziofe vite. dei Regi ,e dei Legislatori, eh© 

im- , 
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imperano ai popoli , me Immagini di 
quel Dio, per cui regnano , c dabilifcono, 
il giudo. . 

Oh carattere del tremendo , e manfue- 
to Sacerdozio imprefifo nélle nodre anime: 
oh lunghi anni nodii pafsaci nell’ umiltà del- 
la Croce, oh travagli fparfi, oh fudori ver- 
fati per tener viva nei popoli la Religio», 
ne. fonte dell’ubbidienza, e del rifpetto:! 
oh guerra tenuta aperta contro i libertini , 
per far argine alla fovverfione dei divini , 
ed umani diritti : tutto dunque è poco , 
tutto non badò per toglier fede a sì fiera 
criminazione i Ma non doveva badare il fa- 
vore goduto per intieri fecoli prefso quei 
Troni, il numero immerlò dei benefici, 1* 
arbitrio defso a noi dai pii Governi conce» 
duto Tulle loro cofcienze,ed affetti per far 
conofcere che le nulla avelse potuto la_« 
gratitudine , pure da sì orridi penfieri lo 
defso comune intercise ne avrebbe didolti. 
Ohimè, da quali abominevoli principi fon 
codretto a cavare la noftra difefa . O Prin- 
cipi Cattolici Luogotenenti della Maedà Di- 
vina, voi nò, non errate; alla tutela vo- 
dra vegliano gli Angioli d’ordine più fu» 
blime 9 cudodi non meno dei preziofi gior- 
ni, che delle. fapienti direzioni. Nò, non 
bada adedenuarela grata ricordanza delle 
vodre beneficenze 1* aver veduti i nodri 
Soci per duro efilio divifi per fempre dalla 
dolce Patria , dalla tranquilla dimora dai 

w •• 
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1 diletti congiunti : non batta il mirargli ca* 
richi d* obbrobrio in paefi di ftraniera lin- 

S ua, e d* ignoto fermone; il fentire i no- 
ri Tempi 7 nei qualità Dio fervimmo, 

' fpogliati de’ Sacri arredi ; le foftanze de- 
sinate una volta al divino culto . . • • An 
chiudali così tetra leena , a cui non reg- 
ge il mio penfiero . Sì , in mezzo a tutto 
• quello , rifpettato abbiamo nel lilenzio 
c nel gemito i voftri decreti.' lantimmi , 
?c dinanzi a Dio offriamo tuttavia voti la» 
crimofi , ma (inceri per la voftr a felicita, 

: j A quelli confortavaci il noftro buon 
Padre, frenando in alcuni il.tfpPP? * er " 
vido dolore, riflorando in altri 1 abbattu- 
ta virtù , altri invitando a benedire Iddio 
nella cenere , e nella putredine, ai piu de- 
boli accordando il ritorno al Mondo per 
follievo della troppo fiera vedanone • L 
unico attacco tra il Mondo , e noi » * u 
lo zelo di giovare non alle famiglie, ma 
alle Patrie, non .alle noftre perlone, ma 
ai noftri Principi f Peccammo ; e cosi ci 
punì Iddio col permettere che fi deffe cre- 
dito a quel fofpetto, che giuftamenfe dal 
veltro fianco ci allontanò . Tu fai il ve- 
ro , o Scrutatore de* cuori , e nella ter " 
libile giornata delle verità renderai le-* 
debite retribuzioni . Noi anche dilpeili 
rammemorando i- documenti della Madre, 
di cui fummo figli , ricorderemo tenera- 
mente. i benefizi, co* quali fino a quelli 

ul- 
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«Itimi tempi ci dÈftinguefle , e fa Dio $>• 
io che agli uomini non rende , ’ 

rifonderemo le cagioni ideile cpfe avve- 
nute « Così ci addeftrò il RICCI per zo • 
anni continui, altro non iofinuando, che 
benedire Iddio, dalla cu j tp* no anche ciò 
che male raflembra, è veto bene, ne adat- 
tarli maltrattati a. non far parola ,.<nè con 
inopportuna difefa far. fronte alla- Crooe 
fopravvenutà»' ::: i~£oy i r. •» 

*- Imperocché' non è ancora spenta la 
memoria di quegli Atleti foitiffiiniotnofli 
dall* ubbidienza a patlanr forceraent^ ed a 
tacere ove la Divina gloria lo avofsé" ri* 

* chiedo. Si farebbe imputo far valida ila 
ragione noftra , r .can*e axre vòltq ffetrat* 
tato fifofle di difèffc riputate utili al po- 
polo Cifoli a no . Sanno bene i Teologi eoa 
quantò impegno (ìToftennero le controver- 
se^ dalle quali la verità poi forge, finché 
^oracolo della Chicfa al: cui folo ofse- 
quio" facrjficavafi , do concedere . Sanno i 
Dotti fe nelle umane qiieftioni , e sforai 
^'ingegno, utili all* altrui profitto,- man- 
cò fermezza alla noftra milizia. Né fi a* 
mo così di noi defili amanti che non veg* 
giamo acche nei noftri campi qualche lo* 
glio crefciuto, perché di ' qual velie fi cuo- 
prirà il figliuolo d’Adamo finché vive, per 
guardarli da ogni errore > Ma la folle* 
citudine di tener vivo 1* efercizio dell* a- 
zione nei noftri, forfè meritò, che più de* 

gno 
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«io df perdono; 8 Sputali* men0 

-tetto movi m ento • ✓ . : • __* 

^ . Mi non cosi pensò il 
gloriati Principi debla-Torri fi WRfighWSJP 
-alla notira diftroiionc : *gU 
«non efsere .in. vetlui «afa perm^^ntT^ 
nel Confi gli Q àò Nutni,e:conie .^'dovete 

-fegnazione. a- coloro che. hanno m J^ro^a- 
‘Ho le forti degli iiommi.'l Finché t r &K 
-di rifpetrabili Getrbppofti! alle 
$rine i lafciò ciafcuno in-baUa & eterei tara 
velie finte pugne, per renderfip.ù, farti n^- 

4e vere» Si computilo alcuni 4e* °P" 
dofifroij il danno della vecchiezza eftenua- 
trice, in altri il defidetip di cercar, fama , 
in molti un foyerchio fpirito di le verità:, 
che abbagliava la dolcezza dei giogaiaht- 
fàre di Gesù Ctifto : W fccifse . La | ;fteisa 
vergoenofa accufa di corruttori .dellj Mo- 
rale di Crifto tanto feribile a chi perniilo 
amore tutto aveva abbandonato fj «on ci 
ritenne dal raddolcire ai noftri :frai£ui..il 
Tuo foave pefo j o Dio raanfucto, e com- 
piacente, per invitargli con più «letizia.* 
ad amarti fuori di quella infopportabiic 
, Toma, di cui 1* irapetuofo entufiaimo cari- 
cò gli omeri della povera Umanità.: Nel 
che Ce abbiamo ecceduto (eh* io non oli- 
rei affermarlo) Tu Figliuolo dell’ Uomo 
coi peccatori dolciflìmo , giuftifica la puri- 
tà delie noli re intenzioni* 

% ' Noi 
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L - ; Noi dunqne 'così dìfpofti, infidiatori 
.delle vite de; Regi? Noi perturbatori dei* 
la pubblica quiete ? Il RICCI partecipe di 
i quelli attentati > che di giudo orrore tutta 
Europa , e 1’ abitato Mondo : ricoperfe- 
ro?- Afc facrificateci 'alla pace comune , 
«fiiiafeci fdiftraggeteci ' 1 , nu più non lì tur- 
bino le mute ceneri-di coloro, che dormono 
.a Tuono così funeftoj- non paflì alla noti- 
zia dei Nipoti l' acerbità di sì abominevo- 
le imputazione! Quella £ quella imma- 
gine, a cui 1' umana virtù non retifte: 

‘ tròppo- da noi fi richiede, Te fi pretende, che 
anche tacendo avvaloriamo il fofpetta di 
“un'atrocità così enorme. Volli render la 
( quiete ai Regni , la tranquillità alla Chie* 
c la? è elpediente, che la Compagnia pe- 
ri fca per la. pubblica falute? Pera .ella-, 
.dunque.* ma per qual ragione cercar de- 
litti per la Tua perdizione? Non forfiy 
Ignazio co* figli, quali antemurale fortif- 
: lìmo contro le turbolenze di intero, e di 
: Calvino? perchè non dee perire il RICCI 
•co' figli, per fedare il doraeftico Criftiano 
ftrepito tanto più perigliofo , e molefto? 

- .'Sorgi dall' augnila Tonno dell’eterna-# 
notte, o Clemente, c vedi 1' opera delle 
tue mani . A gran prova condufse Iddio 
Te nuovo Abramo dei Credenti Padre, 
quando ti domandò il facrifizio d' an tuo 
diletto corpo , ed innocente . Lo sà il 
Mondo tutto come fentifti la grandezza*. 

del 
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del comando, fu teflimone del tuo pianto, 
vide per aria il braccio , Ifacco col col- 
lo (lefo attefe 1* Angelo.... ma quella 
volta Vibrato b il colpo , caduta è la vit- 
tima dinanzi all’ Ara fagrata di quel Dio 
che sà anche delle pietre, fe gli piace, 
fufcitar nuovo ferae ad Àbramo. • 

Io ben m* avveggo , Uditori , che quel- 
la notte infaulla allor quando dal Capo 
quali in tutta V Europa poi difccfero le 
profonde difpofizioni fopra di noi , meglio 
fi ricorderebbe tacendo coi fofpiri , cho 
favellando . Ma perdona , o felice fpirito 
di LORENZO, fe io fui tanto onorato 
feretro il rammento. Da quello punto di 
veduta dee, la tua virtù vagheggiarli. Fin 
qui egli fu Capo d’ un Ordine . Il co- 
mune fpirito col fuo fi confufe .- Quei 
perfonali caratteri , che in tutti erano pie- 
gati al dover dello flato, anche in cffo 
feguirono gli obblighi del grado, c fia- 
mi permelfo dir così, nulla meno opra- 
to avrebbe chiunque di noi, che trova- 
to li fotte al timone in quel naufragio . 

Io nulla tolgo alle tue lodi, o Giu- 
lio coronato, che fe dal Cielo m’ afcoiti, 
ifo che quella più d* ogni altra t* è cara, 
in cui I* unità de* feguaci di Cri fio- ha 
per vincolo quell* union di natura , ,ch.e • 
è nella Triade augulla , ed inaffabile *'Ora 
fciolto non 1* interno nodo ni cariti ( che 
tanto non poffono gli uomini ) ina:!* e- 

: iterflo : 
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fìerno Solo di difciplina , concedi , che un 
iftante folo ti riguardiamo. 

Strano cangiamento di quella notte! 
Da un grado di elevatezza, che aveva a 
fe rivolti gli occhi dell’intero Globo, da- 
gli omaggi de* Grandi, dall’ amicizia de* 
Potenti , dalle carità de’ Fratelli, eccolo 
racchiufo in ofcuro carcere, divenuto fa- 
vola del volgo incollante , argomento dell* 
ozio pubblico, novella delle contrade, oc- 
cupazione delie più vili brigate. Spari- 
fcono gli amici della fortuna , fono egual? 
mente angufliati quelli della virtù , e tre- 
mano come Nicodemo, d’ edere tra quello 
'numero comprcf», o come Pietro nel Pre- 
torio, non lo conofco. Che pensò,. che 
fece il più che fettuagenario Vecchio in 
quella fìtuazione calamitofa? A tradire il 
vero , o mercarf» a prezzo del digredito 
un utile libertà ? a bramare nell* abiezio- 
ne il prillino (lato della pallata gran- 
dezza? al duro fentimento della mal col- 
locata pena full* innocenza? Eh quelli pen- 
sieri non hanno luogo nel Giulio , che fa . 
la vanità a cui le creature fono Sogget- 
te, ed anche in catene è libero , perchè ca- 
ro a Dio. Pianfe, ma pe’ fupi fratelli, pe’ 
quali con Paolo l’anima (leda avrebbe po- 
lla: gemè, ma pe* Tuoi prodi mi , che pri- 
vi di molto ajuto temette: ma .giammai 
non fu oziofo, finché potè contemplar^ 
il fao Dio : mai fu vile , finché nel ve- 
ro trovò il fuo foftegno* Io 
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• ' Io non sò dirti } fé à luì follie no- 
ta la fomma carità , con cui dal • Ponte- 
fice j e dai piifiimi Sovrani furono, e_/ 
fono patrocinati i Membri di quell’ Ifti- 

• tuto j e fe pria della morte , fu a fua-« 
cognizione la mifericordia da Dio ufata 
in mezzo dell’ira fua , col conlervare le 
reliquie della fua pietà, dov’ era meno 
da prevedevi . Ma nel gelofò fegreto , 
con cui dicevafi cuftodito , gli avrà for- 
fè fottratto Iddio anche quello lenitivo al 
dolore perchè folfe tutta opera di con- 
fumato coraggio celelle , il tenore dell* o- 
feura vita che fino a quelli giorni con- 
duce , attendendo forfè d’ efpiar col fan- 
gue 1* cfacerbata ira degli uomini . 

Sento però come ad onta della tene- 
rezza , che ora mi commuove , vieo meno 
quella parte della mia Orazione , perchè 
luogo aver qui non debbono le conget- 
ture , che farebbero la fola fcarfa luce^ 
per ifeortarmi , e fa di meftieri appet- 
tar quel tempo padre della Iconolciuta-» 
verità , che per le llrade da Dio con. • 
infinita fapienza preordinate , metta in 
chiaro ai polleri il giudizio che dee for- 
marfene, e che ora nella sì frefea pertur- 
bazione d’affetti, o detterebbe invidia, 
o confondere fi potrebbe coll’ impeto di 
cralportata paffione . 

Vide nondimeno, ficcome io giudico, 
il RICCI un barlume di quella luce, in- 
nanzi 
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fianzi di chiudere le pupille al fanno dei 
Giufti : la vide, e la moltiplicò. In quel 
momento terribile in cui 1* uomo dinan- 
zi al Tuo creatore , non è cosi forte per 
mentire , nè così debole , per temere co- 
loro , che per Tempre abbandona > refe col- 
la piò modella fermezza teftimonio a fe 
fleflo , ed agli uomini di quella rettitudi- 
ne , che fu fua perpetua guida , e fenza 
offendere la feverità de* fuoj Giudici aflì- 
curò T innocenza de* Tuoi Figli , e refe a 
Dio quello tributo di verità eh’ è il più 
preziofo agli occhi Divini. Guardò la* 
morte con quella ficurezza con cui la.» 
guardano i Santi , ed impetrò che le fuc 
foglie mortali àfpettaffero l’ultima chia- 
mata , mille a quelle dei fuoi Confratelli, 
per dormire in pace il ripofo degli Eletti 
infieme con quelli, co* quali avea yiffuto 
la vita dei tribolati. 

Partirti dunque da noi, dolce Padre, 
al tuo partire è ri mallo chiufo 1* ingref- 
fo alla noftra Milizia: partirti, ed ora dal 
Cielo più utilmente impetri il favore Di- 
vino ad uno duolo di defolati figliuoli , 
che cangiato hanno vefti, ed ertemi mo- 
di; ma ferbano quella fcambievole carità, 
che fu il primo omaggio che fi pr fiderò, 
e che non folo alterazione non foffre, ma 
accrefce a m*fura,che è più grave JaCro* 
ce, con cui Iddio la diftingue. Sia pur 1* 
Italia , fia rutta 1* Europa Cattolica fenza di 

noi 
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noi più felice. Apra Iddio i (efori dell’ i. 
neftimabilé Tua pietà, ed infonda negli al- 
tri lo fpirito di paziente coftanz* , per cui 
la Gioventù fia educata nei Collegj ; lo ze- 
lo per cui di Sacramenti , e di quotidiano 
fpirituale pafcolo il popolo fia nutrito , la 
dottrina per difender la Chiefa dall an P 1 » 
e da gl* infoiti dei Tuoi nemici : impegni 1 
altrui deftrezza a conciliare le differenze, 
che turbano il Santuario , e 1’ Impero, u 
provochi l’altrui fanta emulazione per loite- 
nere il Divino culto degnamente maeftoio. 
No» c’impiegammo con allegrezza in <l ue * 
fio ineftimabil novero di beni quando a noi 
fu affidato; con pari allegrezza fofterremo 
il fuo giudizio , che ce ne ha privati , e lo- 
deremo coloro che fottoponendo le fpalle 
alla dura noftra fatica, impediranno che fi 
Tenta la mancanza di quella , che fu poco 
fa milizia laboriofa . 

Godano quelli ancora , il di cui zelo 
pemiciofi ci riputò . Non efifte più -il 
RICCI , che a fuo fenno governi , ed 
alteri il Mondo : non vi fono più i fi-, 
gli , che corrompano le maffime del Dom- 
ina, e del coftume , che fcminino la fe- 
duzione e la difcordia. Voglia il pieto- 
fo Iddio , che in queft* angolo di Mondo, 
ove reffiamo inoperofi , fi Tenta riformato 
il Cattolicifmo dopo la Gefuitica rovina, 
fantificato il coftume , la Religione in- 
grandita , efaltata la Santa Chiefa . Noi 
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congi ungeremo alle comuni voci di rendi- 
mento di grazie anche le noflre , perchè 
finalmente le Jgnaziane infegne poffono di- 
metterli, o mancare per fefnpre, ma non 
può venir meno un cuore Cristiano at- 
taccato al defiderio di quel beato fine , 
che ognuno prefiggefi nel feguirne 1* Ifti- 
tuto , e che dovrà accompagnarci tra I* ombre 
del fepolcro , e tra gli fplendori del Cielo, 
Ma perchè deggio. io diffidare cotan- 
to, fenM riflettere alle impenetrabili ftra- 
de dei Divini configli , e come Effe di- 
fìrugge , e niuno edifica , Effo edifica , e 
niuno diftrugge? Piacque a Lui la noftra 
caduta nell’Europa: e quando tute* altro 
forfè prometteano , fi fervi . dell’ opera di 
Regi giuftilfimi , e del fuo fteffo Vica- 
rio per efeguirne il profondo difegno , Gli 
piacque , che recifo foffe , ma non tolto af- 
fatto quell* albero dalla tua miftica vigna: 
ed eccitò nell’ animo di potentiffimi Mo- 
narchi il defio di proteggerci difponendo 
in modo le cofe , che quello benefìzio fia 
tanto più fegnalato , quanto da quelli ci 
viene dai quali niun diritto avevamo di 
meritarlo o fperarlo, ed a noi fia tanto 
più caro , quanto non abbiamo ragione 
alcuna nè dinanzi a Dio , nè dinanzi a*, 
gli uomini di rimproverarci nel profittar* 
ne. Chi sà ciò che piacerà poi a Colui, 
che uccide , e fa rivivere, che percuote , 
c tana? . 

O piif- 
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O piiflimi Sovrani, noftro refugio 
quelli difficili rempi per noi ! pofla fpunta» 
re un più fereno giorno , in cui veggia* 
te nel noftro cuore la gratitudine , ed il 
più vivo, ed impegnato fcntimento. Cne 
altro poffiamo ora noi ofcuri, ed umili 
Sudditi , che implorare dall* Altiffimo, con» 
giunta afta Maeftà dei voftri Imperi» .ai* 
la gloria delle voftre armi , quella chia- 
rezza di fuperni lumi, che formi i e- 
* terna felicità voftra , e di tutti i volta 
fudditi. ; • ■ ^ 

Oh gloria del rtoftro fecolo , Filofofo 
Principe, a cui dobbiamo anche quelta-. 
opportunità di sfogo innocente Tulle ama- 
te ceneri del noftro Padre ; o Sovrano 
invittiftìmno che le glorie degli Aureli» C 
degli Antonini congiungi alle palme dei 
Cefari , ed alle felicità degli Augufti, nuo- 
to pregio della luminofa tua mente è il 
prefagio , che ti muove a difeon venire n« 
guardo a noi dell* illuminato zelo dell* al 
tre Nazioni. Che far potremo per con 
tribuire a tanta degnazione? Nuli* altro 
che ad ogni prova lerbarci Sudditi rifpct- 
tofi, Cittadini utili, Miniftri zelanti. La 
▼ita , il fangue , le foftanze profondere- 
mo a prò di quefto Regno afilo dell* in- 
felice noftra condizione, quella vita ^quel- 
le foftanze che fono un tuo dono libera- 
le . Quefto viene a noi fuggerito da quel- 
lo fpirito di foimniflìonc , che ogni Cit- 
tadino 
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